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Il CF avvia la rielaborazione
del rapporto concernente la politica
di sicurezza della Svizzera
Il Consiglio federale ha deciso di avviare la rielaborazione

del Rapporto concernente la politica di
sicurezza della Svizzera. Il rapporto attualmente in vigore

risale al 1999. Il nuovo rapporto sarà licenziato
dal Consiglio federale tra agosto e ottobre 2009.

Nel quadro delle risposte a diversi interventi parlamentari, il
Consiglio federale aveva già annunciato l'intenzione di
sottoporre al Parlamento ogni quattro anni, a metà della legislatura,

un rapporto sulla politica di sicurezza. Dopo l'approvazione

da parte del Consiglio federale, il rapporto sarà

trasmesso alle due Camere federali per conoscenza.

Il nuovo Rapporto concernente la politica di sicurezza sarà

focalizzato sulle minacce e sui pericoli nonché sui mezzi e

sulle misure per la loro gestione. È probabile che la strategia

di base nota come «Sicurezza attraverso la cooperazione

» - la quale prevede, da un lato, la cooperazione tra i
mezzi a livello di Confederazione, Cantoni e Comuni e, dal¬

l'altro, la cooperazione con altri Stati e organizzazioni

internazionali nella misura in cui ciò sia utile alla sicurezza del
nostro Paese - sarà mantenuta.

Ciò nonostante devono essere intrapresi vari adeguamenti

nella descrizione e nella ponderazione delle minacce e dei

pericoli, nella presentazione delle strutture internazionali in
materia di politica di sicurezza e nell'esposizione di come

sono strutturati e impiegati i singoli strumenti della politica

di sicurezza politica estera, esercito, protezione della
popolazione, politica economica, approvvigionamento economico

del Paese, protezione dello Stato e polizia).
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